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Migliaia di studenti sono già in coda per iscriversi all'università 

Alla ricerca della laurea «giusta» 
Negli ultimi anni è andato via via calando il numero dei ragazzi che terminata la scuola media superiore scelgono di continuare gli studi 
Solo pochi, comunque, si laureeranno - Il sovraffollamento della facoltà di Medicina e il «posto sicuro» di chi farà Chimica e Informatica 

ROMA — Davanti agli sportel­
li delle facoltà universitarie c'ò 
già la coda. Studenti giovanis-
eimi, freschi di esami di matu­
rità denunciati dal pallore del 
volto, iniziano così in questi 
giorni la loro carriera universi* 
taria. Le statistiche, feroci, di­
cono che solo uno si cinque di 
loro si laureerà: gli altri si per­
deranno nei meandri di esami 
non fatti, anni fuori corso, iscri­
zioni rinnovate all'infinito. 

Per quelli che si laureeranno 
infine, il lavoro non sarà cosa 
facile. 

La coscienza di questi due 
destini legati all'università ha 
probabilmente contribuito in 
questi anni ad un netto calo 
delle iscrizioni. Alla fine degli 
anni '70 quasi tutti coloro che 
uscivano dalle superiori appro­
davano all'università ma già 
nell'80-'81 solo il 72,5% dei di­
plomati si era iscritto ad una 
facoltà, l'anno successivo si è 
scesi al 65,6%. In quest'anno 
che sta per concludersi le iscri­
zioni sono calate ancora fer­
mandosi al di sotto del milione. 
A farne le spese sono state le 
facoltà di medicina (un calo 
medio attorno al 10 % delle i-
scrìzioni), di agraria e veterina­
ria (-20,3%), scienze politiche e 
sociologia (anche qui un calo 
attorno al 10%), quindi Magi­
stero, Lettere e Filosofia. Que­
sto netto rallentamento della 
corsa all'iscrizione non ha però 
modificato molto gli squilibri 
tra le facoltà e le sedi universi­
tarie: così, ad esempio. Medici­
na continua a ricevere un nu­
mero di iscrizioni sproporzio­
nato alle strutture esistenti (e 
alla recettività del mercato), 
mentre altri corsi di laurea (co­
me chimica) cercano disperata­
mente studenti. Ugualmente 
accade per le sedi. 

Vi sono atenei come quello 
de «La Sapienza», a Roma, stra­
colmi, mentre, nella stessa cit­
tà, la seconda università, quella 
di Tor Vergata non ha raggiun­
to neppure il numero minimo 
prefissato di iscritti. E ancora: 
vi sono atenei con 150 mila stu­
denti e altri con solo 600 iscrit­
ti. Tant'è che in un quinto degli 
atenei è concentrato il 60% del­
l'intera popolazione universita­
ria nazionale. Il che, ovviamen­
te, non è solo un dato statistico, 
ma un motivo di disagio dentro 
le università e, spesso, anche 
fuori, nelle città che le ospita­
no. 

Dunque, lo studente che sta 
per iscriversi dovrà fare i conti 
con questa singolare distribu­
zione delle sedi, cercando di 
conciliare la vicinanza con la 
qualità degli studi e la disponi­

bilità delle strutture. Ma nel 
caso volesse anche trovare una 
università al passo con i tempi, 
allora le difficoltà aumentereb­
bero. Non perché quelle italia­
ne esprimano nella loro totalità 
un 6apere invecchiato e inutile. 
In alcuni settori, infatti, come 
la fisica subatomica, possiamo 
addirittura vantare un discreto 
vantaggio sugli stessi Stati Uni­
ti. Ma accade che le potenziali-
tà dei docenti cozzino contro 
strutture inesistenti, carenze di 
personale tecnico, finanzia­
menti. Accade esattamente così 
per i dipartimenti, la nuova 
struttura che dovrebbe sosti­
tuire l'organizzazione in facoltà 
delle università. I dipartimenti 
sono più razionali, più moder­
ni, più adeguati ad un'opera di 
continuo aggiornamento degli 
studi e della ricerca. Ma — co-
me denunciano i rettori — se le 
università hanno realizzato 
piani e in qualche caso speri­
mentato iniziative specifiche, 
mancano pur sempre, perché i 
dipartimenti decollino, finan­
ziamenti, strutture, personale 
non docente. 

Se questi sono i problemi 
delle università sarebbe però 
sbagliato pensare che «va tutto 
male». In questi ultimissimi an­
ni, infatti, sono sU*ti avviati 
processi di riforma, migliaia di 
docenti e di ricercatori sono u-
sciti da una situazione di preca­
riato e ora possono lavorare 
meglio con un trattamento fi­
nalmente adeguato. Si sono i-
stituiti, assieme ai dipartimen­
ti, i dottorati di ricerca, un tito­
lo post-laurea di altissima qua­
lificazione. 

Si è aperta, inoltre, in questi 
ultimi anni, qualche possibilità 
di ottenere rapidamente un la­
voro badando a scegliere la lau­
rea «giusta». Così, ad esempio, 
chimica, nonostante la crisi del 
settore, è un corso di studi che 
oggi può garantire al 90% una 
buona occupazione. Esistono 
poi settori moderni di studi 
che, qualche anno ancora, a-
vranno molta «fame» non solo 
di specialisti, ma di insegnanti, 
tecnici, gente, insomma, che 
•ne sa qualcosa». Così è soprat­
tutto per informatica, un corso 
che esiste oggi in pochissime u-
niversità (Milano, Pisa. Roma, 
Torino e Bari) ma che ha, tra i 
suoi punti di crisi, la carenza di 
personale insegnante. Spesso 
sono gli stessi studenti, giunti 
al terzo anno di corso, a svolge­
re la funzione di assistenti nei 
confronti delle" matricole. 

Insomma, l'università è an­
cora un'avventura affascinante 
e, se si è ben scelto, può rivelar­
si un buon investimento. 

Romeo Bassoli 

Una foto scattata ieri dal satellite Meteosat H 

Fa più fresco, però 
il fine settimana 

promette tanto sole 
(e pochi temporali) 

MILANO — Dopo i temporali del giorni scorsi (e la neve sui 
versanti nord di alcune zone montane) e il brusco abbassa­
mento della temperatura (con punte minime nella notte di 
dieci gradi a Torino, undici a Bolzano e tredici a Milano) il 
tempo si è rimesso al bello, con previsioni decisamente otti­
mistiche per 11 fine settimana. Dopo la perturbazione, che ha 
ormai lasciato l'Italia, è affluita dal nord aria fresca instabi­
le. che ha determinato un aumento della pressione atmosferi­
ca. Ci saranno ancora annuvolamenti e temporali locali. In 
particolare sulle regioni nord orientali, ma la tendenza è al 
bello. Insomma per 1 turisti del week-end vi è la speranza di 
sole. La temperatura è destinata a salire, per raggiungere i 
livelli medi di questa stagione, senza però più toccare le punte 
africane del gloml passati. Le piogge dei giorni scorsi hanno 
contribuito a ridimensionare il drammatico problema degli 
Incendi. Intanto, però, le fiamme nel pomeriggio dell'altro 
Ieri hanno divorato 70 ettari di bosco nella zona tra Pugno-
chiuso e la Baia di Campi nel promontorio del Gargano In 
Puglia. Non ci sono dubbi che t'incendio sia stato di carattere 
doloso. Per spegnerlo sono state necessarie 300 tonnellate di 
acqua e sono stati utilizzati anche due aerei «Canadair» invia-
ti dalla Protezione civile. Con l'incendio di Pugnochluso e con 
quello divampato In località Monte Pucci, vicino a Peschici, 
salgono a circa 150 gli ettari di bosco danneggiati dall'inizio 
della stagione estiva In Puglia. 

• Una leggera scossa di terremoto è stata registrata l'altro 
ieri notte dall'osservatorio geofislco sperimentale di Trieste 
con epicentro 11 lago di Santacroce nel Bellunese. Secondo l 
dati rilevati a Trieste la scossa, che ha avuto inizio alle 23.30 
è stata di Intensità pari a 2,7 gradi della scala Rlchter. 

Una lezione all'università di Roma 

Le facoltà affollate 
Questi i gruppi di facoltà secondo il loro affollamento: 

GRUPPO MEDICO (medicina e farmacia); 168.172 iscritti; 
GRUPPO INGEGNERIA (ingegneria e architettura): 144.825 
Iscritti; 
GIURISPRUDENZA: 142.825 iscritti; 
GRUPPO SCIENTIFICO (chimica industriale; scienze mate­
matiche, fisiche e naturali): 130.911 iscritti; 
GRUPPO ECONOMICO (economia e commercio; economia 
marittima; scienze economiche e bancarie): 108.909 iscritti; 
MAGISTERO: 101.775 iscritti; 
GRUPPO LETTERARIO (lettere e filosofia; lingue e lettera­
ture straniere): 101.366 iscritti; 
GRUPPO POLITICO-SOCIALE (scienze economiche e sociali; 
scienze politiche; scienze statistiche, demografiche e attua-
rlall; sociologia): 51.865 iscritti; 
GRUPPO AGRARIO (agraria e medicina veterinaria): 36.446 
iscritti; 
ALTRI CORSI: 9.791 iscritti 

Qua troppi, là pochi 
Dieci università raccolgono il 60% degli iscritti di tutta Italia. 

Sono quelle di Roma (La Sapienza) con circa 145 mila iscritti, 
Napoli (Statale), con circa 90 mila; quindi la Statale di Milano (60 
mila); gli atenei di Padova, Bologna, Torino (Statale), tutti attorno 
ai 45-50 mila iscritti; Firenze, Bari, Palermo e Genova con 30-35 
mila iscritti. . -

Gli atenei più «poveri» di iscrizioni sono quelli di Cassino, Viter­
bo, Roma Tor Vergata, Udine, Cosenza, Macerata e Camerino. Si 
tratta di università sottodimensionate, con un numero di studenti 
che non supera il migliaio e in alcuni casi (come Viterbo) in fase di 
ulteriore calo di iscrizioni. In altri casi, come Cosenza, gli atenei 
non hanno neppure la possibilità di espandersi. 

3 cose da sapere 
LE ISCRIZIONI — Vanno fatte, di nor­

ma. entro il primo di novembre, cioè entro 
l'inizio dell'anno accademico '83-'84. In 
genere, viene concesso di iscriversi anche 
oltre quella data, pagando una multa. 

ISU (ex Opere Universitarie) — Esisto­
no presso ogni università e funzionano co­
me strutture per il diritto allo studio. Si 
occupano di esonero dalle tase scolasti­
che. assegni di studio, servizi (alloggi, 
buoni mensa, buoni libro, assistenza sani­
taria), attività sportiva. 

PIANI DI STUDIO — Ogni studente 
deve compilare il proprio: è l'elenco degli 
studi e dei relativi esami che si intendono 
sostenere. Vi è la possibilità — semplice­
mente non presentandone alcuno — di ac­
cettare il piano di studio — tipo che molte 
facoltà predispongono. Il piano di studi 
elaborato individualmente, invece, deve 
essere approvato dal consiglio del corso di 
laurea. Occorre comunque fare molta at­
tenzione agli esami scelti. Se infatti una 
volta laureati si vorrà insegnare, occorre 
che il piano di studi contenga quegli esami 
richiesti dalla legge per poter accedere ai 
concorsi. Così, ad esempio, non si potrà 
insegnare italiano, latino e greco se non si 
avrà sostenuto un esame biennale o due 
esami di italiano, di latino, dì greco, oltre 
a uno di geografia e uno di storia. È quindi 
opportuno rivolgersi ad un docente per 
stendere il piano di studi, (e comunque 
attendere qualche tempo, svolgendo qual­
che esame fondamentale e ambientandosi 
meglio nell'università). 
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Manovre di Cecovini dopo il passaggio all'opposizione del Melone 

Trieste, sarà un liberale il nuovo sindaco? 
Dalla nostra redazione 

TRIESTE — Agosto caldo per gli Enti 
locali triestini. Da tempo alle prese con i 
nodi apparentemente inestricabili della 
governabilità. Comune e Provincia si 
trovano ancora una volta in crisi. Le 
Giunte formate dal Melone e dai laico-
socialisti, a pochi mesi dalla loro costi­
tuzione, si sono dimesse e sono riprese le 
manovre per altre soluzioni e alleanze. 
La «Lista» ha deciso infatti il passaggio 
all'opposizione; quale reazione al risul­
tato elettorale assai negativo del 26 giu­
gno, che ha interrotto la stagione d'oro 
di questo movimento. E tornata così in 
gioco la DC, costretta da cinque anni 
nell'inusitato ruolo di oppositore e da 
tempo nell'anticamera delle Giunte lo­
cali, in attesa di un benevolo «placet» 
degli altri. Ma amministrazioni formate 
dalla DC e dai laico-socialisti, ripetereb­
bero il vizio d'origine delle precedenti: 
sarebbero prive infatti di una maggio­

ranza e destinate quindi ad una perma­
nente precarietà. 

E su un rebus di cifre, di posti, di 
compromessi che rischia di avvilire an­
cora una volta il discorso del governo 
cittadino, mentre si aggravano i proble­
mi che attendono soluzione e l'economìa 
locale non accenna a riprendersi dalla 
crisi. 

La recente rifondazione del penta­
partito alla Regione — una Giunta che 
ignora il responso elettorale del 26 giu­
gno, imperniata com'è sull'egemonia 
democristiana e su una accentuata logi­
ca anticomunista — spinge per una ra­
pida omologazione delle amministrazio­
ni locali allo schieramento vigente nel 
governo nazionale e in quello regionale. 

Ma in questi giorni le voci che si in­
trecciano riguardano soltanto la disputa 
su chi debba essere il prossimo sindaco 
della città Dopo la mossa incauta e pre­
suntuosa di Manlio Cecovini — dimis­

sionario per concorrere ad un seggio 
parlamentare che gli elettori gli hanno 
negato —, la decisione del Melone di 
passare all'opposizione ha fatto durare 
appena qualche settimana il «regno» del 
suo successore, Deo Rossi. 

Si era parlato di un ritorno democri­
stiano alla poltrona di primo cittadino, 
ma in realtà si starebbero compiendo 
manovre, a Trieste e a Roma, per la no­
mina del liberale Sergio Trauner. uno 
dei collaboratori di Zanone nella Dire­
zione nazionale del PLL Guarda caso, 
sarebbe proprio Cecovini — che, non di­
mentichamo, è parlamentare europeo 
per conto del PLl— ad orchestrare que­
sta candidatura che sode del consenso 
della massoneria. Qualche giorno fa Ce­
covini ha partecipato ai lavori della Di­
rezione liberale, che ha provveduto a 
commissariare la Federazione triestina 
evidentemente colpevole di nor. stare a-
gli ordini deH'«estemo» Cecovini. E-

chiaro che spingendo avanti Trauner il 
leader del Melone prepara la sua rivin­
cita. Né la DC né il PSI hanno d'altron­
de la forza e candidati validi a contra­
stargli il passo; inoltre la formazione del 
governo Craxi aiuta questo disegno. Un 
benevolo atteggiamento dei consiglieri 
del Melone a Giunte pentapartite al Co­
mune e alla Provincia è quanto di me­
glio si possa combinare in fatto di «go­
vernabilità». 

Nel quadro di queste poco promet­
tenti operazioni conviene situare anche 
le voci insistenti circa un passaggio di 
proprietà del quotidiano locale «Il Pic­
colo* dal gruppo Rizzoli al petroliere 
Monti. La trattativa, cui lavorerebbe in 
particolare il giornalista Enzo Bettiza. è 
a buon punto e potrebbe mettere in di­
scussione la stessa direzione e la linea 
politica del giornale. 

Fabio Inwìnkl 

Incendiata l'auto ad assessore 
del PCI nel Messinese 

MESSINA — Un attentato incendiarlo è stato compiuto a 
Francavilla di Sicilia al danni dell'assessore comunale al la­
vori pubblici e all'urbanistica Gino Savoia, comunista. Ignoti 
malviventi hanno Incendiato l'autovettura che l'amministra­
tore comunale aveva parcheggiato nel pi essi della sua abita­
zione. Come movente dell'attentato si Ipotizza una Intimida­
zione di carattere mafioso per certe scelte di natura urbani­
stica operate dall'amministrazione comunale, che è tra l'al­
tro impegnata nella revisione del plano regolatore generale. 

Gli appalti IACP di Savona 
di nuovo nel «mirino» dei giudici 

SAVONA — Gli appalti delle case popolari di Savona sono 
entrati nuovamente nel «mirino» del giudici che portano a-
vantl l'Inchiesta sulla serie di presunte tangenti a Savona e 
che ha già portato In carcere sedici persone fra cui l'ex presi­
dente della giunta regionale Alberto Teardo. Stamani, Infatti, 
per altre quattro ore è stato Interrogato per la quarta volta il 
coordinatore tecnico dell'Istituto Case Popolari di Savona 
Nicola Guerci, di 47 anni, arrestato il mese scorso con l'accu­
sa di concorso In concussione. Guerci è stato Interrogato In 
merito ad una dozzina di procedure di appalto per un valore 
superiore al due miliardi di lire relative alla costruzione di 
una serie di alloggi popolari nella periferia savonese. Come 
già In altre occasioni l giudici non hanno voluto fare alcun 
commento sull'esito dell'interrogatorio. I magistrati hanno 
anche chiesto chiarimenti a Guerci In relazione ad alcune 
documentazioni che mancherebbero dagli atti relativi ad una 
serie di appalti. 

Sequestro Buffoni: gli inquirenti 
escludono la pista politica 

NUORO — Ore d'ansia e d'angoscia vivono 1 figli ed i parenti 
del medico Salvatore Buffoni e di sua moglie Vanna Rina 
Mulas rapiti nella notte tra martedì e mercoledì scorsi men­
tre si trovavano nella loro villa a Capo Cornino, nel territorio 
del Comune di Sinlscola in provincia di Nuoro. I fuorilegge 
non si sono ancora fatti vivi ed il trascorrere del tempo accre­
sce le preoccupazioni. Gli Inquirenti hanno intanto escluso 
nel modo più assoluto che 11 duplice sequestro possa avere 
una matrice di natura politica. L'ipotesi era stata avanzata 
con riferimento al legami di parenti cugini in primo grado 
(nonché omonimo) del primo presidente della Corte d'Appel­
lo per 11 distretto della Sardegna dott. Salvatore Buffoni; la 
signora Vanna Rina Mulas è invece sorella del consigliere 
regionale democristiano Franco Mulas, ex sindaco di Nuoro 
ed ex segretario provinciale del partito di maggioranza rela­
tiva. 

Nasce Agrinform, servizio 
informativo per agricoltori 

ROMA — Agrinform, un sistema informativo al servizio del­
l'agricoltura Italiana che vuole essere sempre più competiti­
va in Europa, è stato presentato alla CEE per l'approvazione. 
Il progetto è stato sviluppato dai tecnici della Confagricoltu-
ra e della ISMEDA, una società specializzata di Roma. In 
tempi brevi, quindi, anche l'agricoltura italiana potrà avere a 
disposizione il servizio Videotex già sperimentato nel nord 
Europa, In Gran Bretagna, Germania e Francia. Il progetto 
Agrinform delia Confagricoltura — informa un comunicato 
— intende realizzare un sistema telematico che consenta 1' 
accesso a banche — dati agricoli mediante l'utilizzo di un 
televisore opportunamente adattato e della rete telefonica 
pubblica. Agrinform si Innesterà sul servizio Videotel della 
SIP, già Ih fase sperimentale. Vantaggio specifico per gli agri­
coltori è quello di poter ottenere informazioni tecniche ed 
economiche dalle principali fonti di documentazione, anche 
se le aziende sono lontanissime. Questo è particolarmente 
importante per le aziende agricole del Mezzogiorno alle prese 
con difficoltà ambientali, strutturali e con le inefficienze del­
la pubblica amministrazione. 

A scuola il 15 settembre 
e vacanza lunga a Pasqua 

ROMA — Il ministero della Pubblica Istruzione ha reso noto 
ieri il calendario scolastico 1983-84 che prevede due giorni di 
vacanza in più per la Pasqua. Le scuole si apriranno il 15 
settembre e si chiuderanno il 15 giugno. A Natale si farà 
vacanza dal 23 dicembre al 4 gennaio; a Pasqua tutti a casa 
per 8 giorni. Gli esami dì riparazione si svolgeranno — per il 
1984 — tra 111° e 11 9 settembre. 

Il Partito 

Manifestazioni 

OGGI 
G. Giadresco: Alfonsine (RAI. 

DOMANI 
G. Ch'rarante: Fiumicino (Roma); N. Canetth Cantò (MI); R. 

Fioretta: Bernalda (MT). 
DOMENICA 

G. Quercini: Capo d'Orlando: N. Canetth Sanremo (IM): L. 
Fabbri: Bernalda (MT); C. Fredduot Carchitti (Roma). 
LUNEDÌ 

G. Quercini: Capo d'Orlando. 

Convocazioni 
ti comitato direttivo del gruppo comunista del Senato è convo­

cato mercoledì IO alle ore 18. 
• • • 

L'assemblea del gruppo osi senatori comunisti è convocata 
mercoledì 10 alle ore 2 1 . 

Soffrivano di gravi crisi depressive: sono morti assieme 

Due amici scelgono il suicidio 
Li ritrovano solo un mese dopo 

BORGOMANERO — Sono 
morti insieme, dopo aver 
preso di comune accordo la 
decisione di farla finita con 
una vita forse troppo piena 
di angosce, di tristezza, di de­
pressione. Hanno ingerito 
una forte dose di «Cardenal» 
e altri sedativi. Si chiamava» 
no Luigi Vercelloni. 29 anni. 
e Giancarlo Barbaglia, qua­
rantunenne. Entrambi era­
no da tempo in cura al repar­
to di igiene mentale dell'o­
spedale di Borgomanero 
(Novara). Anzi, si erano co­
nosciuti proprio lì, al day ho* 
spital, dove andavano ogni 
giorno. 

Luigi Vercelloni, descritto 
da tutti come un giovane 
molto attivo e di grande sen­
sibilità, aveva cominciato a 
soffrire di crisi depressive 
due anni fa. In coincidenza 
con la morte della mamma. 
Era rimasto a vivere con il 
padre e con un'anziana zia. 
La perdita della madre l'ave­
va fortemente segnato, non 

si sentiva più lo stesso nono­
stante la vicinanza e l'affetto 
dei parenti. Più d'una volta 
aveva manifestato l'inten­
zione di farla finita; più d'u­
na volta era sparito da casa 
annunciando che si sarebbe 
annegato nel lago d'Orta. Ma 
sempre aveva chiesto aiuto 
proprio nel momento culmi­
nante, sia rivolgendosi ai fa­
miliari. sia ricorrendo all' 
ambiente ospitale e com­
prensivo del day hospital. 

Giancarlo Barbaglia ave­
va alle spalle una storia ben 
diversa. In pratica aveva tra­
scorso gran parte della sua 
vita in clinica psichiatrica 
perché soffriva, tra l'altro, di 
crisi epilettiche. Ne era stato 
dimesso, ma la ricerca di un 
lavoro, di una collocazione 
fìssa si era subito rivelata u-
n'ìmpresa più grande delle 
sue capacita. Viveva con un 
fratello, ma 11 suo punto di 
riferimento più sicuro rima­
neva quello in cui, oltre alle 
cure, trovava chi era dispo­

sto ad ascoltarlo, consigliar­
lo, indirizzarlo. 

Sia Vercelloni che Barba-
glia erano seguiti da vicino. 
Di loro si occupava l'equipe 
sanitaria diretta dal dottor 
Domenico Nano e di cui fa 
parte anche il pretore di Bor­
gomanero, dottor Lombardi. 
Nei mesi scorsi l'amicizia 
nata fra i due aveva fatto 
pensare ad un piccolo, rassi­
curante passo in avanti nella 
via del recupero. Purtroppo 
neanch'essa è bastata. 

I due hanno frequentato 
regolarmente il reparto di i-
giene mentale sino al 10 giu­
gno scorso. Il giorno dopo 
non si sono ripresentati. È 
scattato subito l'allarme: fa­
miglie e medici ne hanno de­
nunciato la scomparsa ai ca­
rabinieri, i quali hanno ini­
ziato le ricerche. Queste non 
hanno dato alcun frutto: 
Barbaglia e Vercelloni ave­
vano fatto perdere le tracce. 
Si sono susseguiti giorni di 
grande preoccupazione; ogni 

tanto qualcuno raccontava 
di averli individuati in qual­
che località, ma subito le ve­
rifiche davano esito negati­
vo. 

La realtà è stata scoperta 
solo l'altro ieri, verso sera: i 
due amici avevano deciso di 
dare un taglio netto con una 
vita troppo pesante e piena 
d'angosce fin dal primo gior­
no della loro scomparsa. Per 
farlo hanno scelto un luogo 
appartato, un boschetto po-

• co distante dal cimitero. 
Hanno ingerito una dose le­
tale di farmaci e poi si sono 
distesi l'uno accanto all'al­
tro. Li ha scoperti, dopo più 
di un mese, una donna che 
stava cercando della terra 
per plantare del fiori. Piove­
va. La donna ha scorto i due 
cadaveri, ormai irriconosci­
bili, ed è corsa in paese a dare 
l'allarme. H riconoscimento 
delle salme, subito portate 
all'ospedale di Novara, è sta­
to possibile solo perché nelle 
tasche del più giovane è sta­
ta trovata una carta d'identi­
tà. 

JUGOSLAVIA 
laghi e parchi 
PARTENZA: 3 settembre 
DURATA: 9 giorni 
TRASPORTO: pullman gran turismo 
ITINERARIO: Milano, Opatjia. Karlovac. Plitvice, 

Zara. Postojna. Bled. Ljubljana. 
Milano 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE: 
URE 4 8 0 . 0 0 0 

il programma prevede la visita dei parchi nazionali di 
r.snjak. Plitvice — il più importante parco nazionale iugo­
slavo — con 16 laghi scendenti a cascata, e Paklemca. 
Visita delle città di Zara e Ljubljana e alle famose grotte 
di Postumia 
Sistemazione in alberghi di prima categoria in camere 
doppie con servizi e trattamento di pensione completa. 
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